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N iI : U, . . a . Y REATI AE tl fi MISS gle I DS Gaia! . da 

ge - È questo latino abbia bisogno di traduttori, ge mona sona, di 48.000 _lîrette per «fat! un italo. Garavini, gli. diese «ohè, mantro li 

sE Quella: tale alleanza! . {0 di commentari. ,.. | 10 ivertità i signori, mol H}AfE gioni ‘otrabiniare ferlto- veniva ‘portatiiverso il 
i sn age Adunque siamo intesi. une volta DO |: Reti 1o dI PIRATA povera, gel o oTai baliinizo, ‘abbe ‘un'altra sflattnt@Tl-Manatti 

PIENI tutte: alleanza non cè; od ogni Stato: Gebito di Iibntzianta davo diro ghe la pro-. terkiteraa, “Datbettà "6 dibttAdtica, Il 


posta dall’fivatà “lion Eblo fi combattuta 
Sii dad biglie ‘cato; "Carminati 
Olivotti, me sì ancora dai ti eerti Dbi sette 


st quarda di suo ferrilorio: peggio persi 


"préfidstite abcltàià TALL queto “mostra 
ueflo, che non, se fo.s4; guardare è se lo | 


Pare che pià impo di finirla con guesta. cho si, vnoi. nagcondert "fl fi” &impiato 


‘foprata alleanza, che ha tiruto sull Htalia 


la-sgnote fi 
SpediaImente ‘di quello bertinose, 
“Yluasi Messo uno" studio -& siàgolarizzarsi 

* nellé-sne ‘simentito 8 nel linguaggio niente 
vortase adbnerati ; perchè, Udiindo si giunse 
ad usare la puroîu ine) nafa par definire 

| iufiast'alleanza — o questa parole si legge 
nella Norddentsche All eterno Zestuni — 
bisogna convenire, co dorl Wi: Shrabba nep- 


pure decoro di-iornare sul tema dell'al. | 


lenpra .italo-austrasermanica. i) 
0. eri stesso — tome se noi bastassero le 
i Precedenti amentità — l'uflicioto Derdeche 


. if progetto sfumigto, 


°.", Paned dell'Ialid in dna ricompensa non 


n Sino che' gli effetti f Una, impazienza’ 


on puerto n ora 
roprio così! . 


Il corrispondento officioso ‘della Kafui- 


sche Zeitung torna a mettero in ridicolo 


«lo voci di quast'alicanza, a la stessa ‘pena 
si danno la Pussiselie Zeitung o lo Areuz- 
° gertunb! ; cl TI 

Insomma il principe «ii Bismarck ha 
scatenata tulfa la stampa tedasea per far 
supero urdi et ord, cho in Italia si afferra 


la duna edi denti dellrando per un' alluanza. 


ton l'Ausirià e con in Gerinania,, 
ra domandiamo, totta questa acredine 
deve avero nui ragione, perchè nop'ci è 


fumo senza. fuoco: e' questa vagionò sta f 


'evidentissimia” a6ll ifapradenfa dommossa 


dell'on, Mancini, che nel suo diacorao dila 


Camern diede una collatino alla Frazcia: 


“ quasi Gunsi facelido capire, tra chiaro 8 | 


senro, ché alle spalle: d’ Italian conio la 
francia gi trovorebbero certamente Aul- 
: giria e Germania, REA 
+ La così ton potea passare cosf 1ftvia, e 
“ di fatti, dopo quelle fali aunibiéroli gpl» 
“1 azioni dimanduie e Rate, Pon. Mancini 
Cha mutato linshaggio “nel “ago discorso al 
Sensto, ove poco riaucò perchè non facessi 


‘cv supporre, che: Italia é-Fraudie vccorrandò; 


> vidloenignia, NEO 
("O "MA queste rifrattazioni*dell’oil. Mancini 
‘Luen bastavhnio per mettere i galinott ‘di 


“* motterebbaro: al ‘divers l'Austria è la 


“00° Vibfiba ‘e’ di” Borthio al coperto di ogni 
sospetto a fronte. delli Proncià, 6 quindi. 


| si comprende tatta quella gragmidia d'in- 


‘ Woldbzo tedeselie. « 


(- L6 Corti"Ri Vibulia è di’ Baililo hanno ' 
ere (alii Francia, che: 


sa fCHANa, si d'inntfi, 6 che esse. bo na 18‘ i mono l'ombra di Cavour nov sarà g Osa n, 


‘velato fir compren 


Vano le tr 
Infatti, Pon. Mancini, avendo voluto sp- 
poggiusi ad uu antorità per quasi dub! 
mg FAR VCI Nd alleanza, si ri- 
portò ‘alle ‘dichia fizioni* faffo “ila! ministro 
austriaco Kalnoky ‘alli Camork uticherlose': 


| dichiarazioni: che rio? abbina altrt volta til 


spiegate #@.Che sì riducondiad und cortesia 


1 gAGte 0 pasificridell' Italia; 

‘er Il chiasso destato: dall’éni Mancini — 
‘massime: por ‘<uellé sue Yantario anti-frag: 
“ocsoegì — ibreoecupd' la pubblica opinione iu 
‘ «c«Tagheria, ove dalla faccende 


A riteso al'ministro Tissa formale iaterpel- 
ass” danza, porchò' avesse dateall’uopo le Hd 
20» »nerentorib spiagazioni: — I 
“es CE queste furono da 
o. «alig Camorte Udi Buda-Pest; | ed' ‘i nostri 

> lottorille ‘hanno trovate nel lungo: dispac- 
“= glo gia da moi pubblicato. Ch: 


10 ito "ini dio parolo “he sriobtità 
0 la ‘s0griata “alleanza, capa . detto di più; 
, Ché 1 tre Stat” 


dhe d'assolutimbntà filzo, ché 
© si'sieno” reciprocamente’ gapentiti i Îpro 
e FSpetiri derit Mt 
ah È, oi Mibigtgo, Aula, 

i, questo  ingdo,  Tuterpollato, 
Ò alla Cimetk doi Di 


hiàte del giornalismé europeo,» 
che ha 


gblati pubblicava” un altrò articolo ib 
sui dico, che la Rfplico alicauza non è che” 
di fo, 6 che “ hilta le spe: 


“n RIMANERE in' &uoni 
: unsherese, 


piétellare ed n sono. 50 
19 rispovdete che il tempo delle sristi- | 


‘sono aminossi a parte eguale: a 
pysto alla pelile, able, dove suranno 'pas- 
“sati a ]oro gli avanzi del festino. . 


| i ali"Italia: 
( pessuno si ‘briga; sd’ ii deputato Halfr 


to da Tistorsubato 


tato, Gfbcialinente, 
api 0, Spiri ento 


& togliere. . pr. 
. E chiaro? È 
cE non 8 tutto: 


+’ 


non: poter’ lasciarsi sfuggire. l'occasione di. 
far ‘conoscere alla - Fraocia;..che: È 


Avava. duasi colunmiato.il governo austriaco 
fpendo supperre accordi, di alleanza nel 
caso che tra Fruncia od Italia sorgesse un 
conflitto. i 


iL Austria è la 


tra 


ha 


ripeterlo; ed. in- guimio ‘ai rapporti 
Nistita 4 Francia, ‘i Ministro Hic 


detto" sareble mancare di bin Senso. 
«» BUpporei capaci 
Ù feanza dipettu 00 


| fi centrare, ii al 
; INTRO da Trapoia, 
s con la qiate SIAMO è YOGLIAMO 
ed ‘amichevoli 

» rapporti. , | RTTO 
E qui scoppiarono’ unanimi 6 fragorosi 
gli applausi da totti i banchi della Camera 
Abbiamo bisogno di aggiungere alito? 
Ed ora, a chi vi. pariasso, di alleanze 
nop diciamo, na di agcordì intimi: per 
edifizii che’ non sono inolto so- 
Tegaioni é passato, 0 che pur troppo par 
"Tialia si può ripetere la frase dal 
cho — l'essere sta nel parere PPP: 


a————@——| 


A proposito ‘Abi discorso di Tisà sulla 


triplice allenntà, la République frangaise 
se » 


YA: 


4 Pista ridusse va giuste. proporzioni la | 


pretesa alleniza, Siamogli riconoscenti della 
simpatia addinostrafaei. 0/0. 

Ta Germania e l'Austria si sono dua- 
cute assicncato nn partigiano, decile, prento 
ad ogni abnegazione per. restare. nella 
buona compagnia. Mancini o il collega rien 
uala; avranno un 


“ Ti governo italitiio si inosteò fino 


pegao non ricevevdone ricambio. Mandò il 


uo Ra a fare ammenda onorevole a Vienna. 


linberto vi andò come il Re di Serbia: 
fi aécolto con toadiscendonza, wa 1 infimo 
ciamballano, si guarderebbe ‘dal raudergii 


Wisitào e) 
E Lamia sta beng ai noofiti.. 


8 Padsg Mancini raccogliere il guiderdono 


di'tutto questo nell’aliro mondo. Ia questo 





1° tei _ la LI lr, 
i lettori trovernino l'Appendice, 
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"  Verieata, 17 npelle 1888, 


o Votsliti (ine Jo immagina} sarete curiosi 


di sapere che jinpregsione abiua fatto a 
Venezia la famosa tetralogia’ di Wagner 


intitolàta Nielieluigev. -H la-vostra turidaltà. 


von è fuor di duomi dirò quindi ble ‘la 


tre parti finare.ra presontate non destarano. 
du fibi-dei fini. quall'entosisitino che forse si 
- sarebbe, nepettato. .E' vero che i Veneziani: 


non sove di.sì facile .conteptatara, ma è 
cun.fatio che quantunque la musien sia inar- 


‘rivabilo è ub po' duretta è forse da tutti 


non'intesa, Il teatro però è pieno, zenpe, 
Domenica specinlmenta presentava uno spat- 
tacold' imponente. Tirato lé somme, non 


‘@redo'di andar errato divebdo che ‘la tetra- 
logia wagnerinna piacque, ma non entusisatò, . 


GI Consiglio Uomunsle nella soduia di 
‘ieri; dopo una forte: opposizione, approrò 


Sao ta È con 99 veti favprevoli e 20. contrari, li con-..j. 
che. parla ra,L 


gerso del Cpppas i o epnos doi Teatro, 
«La FPapica.n par i. Uarpoysle e Quaresima 
1885-84. “Dogtri padri PASGOrtiti ofatono 


Ng Ò no ML I 1 - cs nt) 
il: arinistro atistriaco o ros) votò contro, Uosì "til 
[isdechetti-hli Dot-resto anche Itdrialico e il. 
“\Fermpo sot sullo :furio--per festa voto, 


tI, tou ! 
Germania non, hanno | 
garintito all'Italia il suo territorio, giova | «sempra, tante. pecoret A. 


| aspettiamo, soribi dell''Adiaatico; protettori 


liberale, sàrà uo 


na eq 1. — — —'__— 


iugti » 


nr 


cr oh: RATA, dalle. stife 


di una sottumissione essinplare, Diede ogdr. 


‘con rata perizia, 
lo contraddizioni. 


MULO Si La LI, RAIL OLA *«NOBTRA COR % ENZA ha vedato più nulla, pi 
el governo vionnese alia politica ‘bustria- MT di quanto avota dallo di arar vedato,. 


udito è rilevato nel and pripio" 


o; ci: ebrei chef@onioifartecdil  Coosfglio! nuo 


era ‘nsenzito, diet ro vutabotiofn farore!dolin 
osti htie'#i vetentié und solo Libharone 
dis! cato 


anzi i''Afrfafità comincia ind averi, ona 


‘per Te prossime : elezioni : parziali digerito | 
|-cheri-rotò di: ieri Snfluirà- 008 


Adriatico: vuoi tu che 


del ghetto; a Luglio faremo, dora 

Zi dice che alla metà di M 
a' Venezia ua hitovo giornile inlifolato «Il 
Leone di S. Marco. ». Sarà cattolico, sarà 


gramma dice chq it Leone di Sì Marco non 
earà di alcun ‘partito, ma che asrà'cura 


{fra le hitro cose) della'resralità.' E basta | 
iesto ? Iutanto si-è mandato. dappertutto. 


il programma. si face uni giretto. nache 
por ln-.sacreatie della città sabbando qual- 
che. povero nvriotto col dar ad  intendtra 
che H giornale è ispirato dall'alto. lo ‘po- 


trei declilarvi il nome è cognoino "del ‘di-’ 
“i réttore, rta gravi ragioni in'intipongono per 
ora uh sesoluto sllenzio:-noti inaneherò in 
‘Reguito di ‘tenerci informati di tatto. © 


Lunedì 23 corrente comincieranno gli ul- 
tit favori di riparazione fslla chiesi dei 


Miracoli, varo: giciello d'architettura, Certo 
che pi vorrà un-buon sanno prima di ve: 
(i derla riaperta al culto, ina non importa; ia 


chiesa si riaprità G questo per noi basta, 
I! selziato dalle nostra strade è tutto 


MAO Megg. fi CRREala. Obi IVO pui d'a! 
quedotta: si iavera, alacremente giorno "a. 


nottaat' spetto milioni, si manda cin 
inziora il svttoguolo, si rovinano le fonda. 


menta delle cuse, e poi herremo acqua. 


buena ? Ai vioatori l'ardua sentanza. 

f' ritoronto: in questi ‘giorni. a Voncria 
D. Carlos. che eru stato a passar.la festa 
pae usli & Viareggio colla sua famiglia. !i 
uehi di Madrid nél'occasinne delle festa 


AYevabo raccolto intorno n sè tutti iilora: 
| fpeli, " ” A «I 


+ 
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bi rr 


RANA: Agsisio di «Pertipia:di ‘tratta la oanss 
degli assassini dei due carabinieri & Fi | 
letto, o il processo dimostra quanta sia la” 
‘paora dei testimoni; chiamali o degottà. 
eri fatta selvagrione'è ona forza occalla, 


che influisce potentemante sopra di essì, 4 
no chiuda te labbra ad'mo ssttuato silenzio: 


tatochè il presidente. del tribgnale inc0 


viene a capo di sapore ii neltb della coss, 


go non 1 puata di «tratagommi, o rinscendo, 
ù acoprità a & rilavara È 
» bi I . I 


Tra gli altri 


ché non-8' è ricerdato pi 


fine scoppiò lu pazionza déi presidante, iL 


auinlo esclamà: — « Gb, ipaomipa! è dolo». 


oso vedare--duiln gento ronir qui 8 trin- 
itorarsi diabro i. facili non do, Ron ini ri= 


evrdo, autre sponn il fambaro con lei; 
dita, Gilo alguanto inriveronto alia dignità 


della Corte, Qui si lin da;dire la varità, 


ed io son qui apposta pen cicordaria; par-: 


shè ammento benigsimo che col paasare del 


-tompo néa tuto si possa rilonere prosbnte 


alla memoria, ma not è possibile dimen- 


«icaro tolto, futto., E qui si devo dire al 
voglio si dica la vertt®! Qui abbiamò la 
dagge 0 ia fyeza, 0 vi richismo alia santità 
del'giuramento: Drestato, @ che lega tutti. 
i booni ed ovegti cittadini, ualani ne. 


pirtito appartedgago, » 


‘II giorno” dopo, dl .13, Jo stesso "presi 
dente interroga certo Masetti Domdnlio; di' 
Filetto, è gii domanda*Se ‘nh "sod Amico 


TB PUB | 


PALIN dylibio 
: laiglivanitni degli «olettori. (115: sisued, ' cArò 

li elettorà zieno 
Fuglio duugue' +i 


aggio uscirà or'Ta Prive nia 

“Ratg,e di AT ancora. è 
fertlinonto, del Fansd. 

odi tatto?... Il pineta ur di ni 


questa coan! 


o Re Rie ni i geo 
li "Pres: 1 Kyoto snelio datto ‘he yi dice. 


Calle Boca fi" 


i BRTÀ DIOLEResto”.. cs lguatoi . 
“oil prosidorito avovif èabiamiato nell'idienza 


Slbiagnti pel aaa Rbpabpri 


fu escasso. il giorno 12 | > 7% CAMERA DEI DEPUTATI 
corranla nn tegtimonio di Ravenna, sppars to Ut ein del giorno 1600 
tonoyte all’Affcanza, Società repubblicana, 
i di anlla, non; 
nola la sedlito. 


ma, Alla. 


‘udetatto "Ei ivatià al Avbodrtore i da- 
Ministero. 
Porotb di nrannità? Non si può fire! — 
Presidente, «Go intorpreto così da quanto 


-Rhitotistodinogai:: Marsi ewrol nascondere. 


Quindi: queste; reticanzo do vigliacchi — 


apantengo lu.pacola «qui, a foori, di qui ta 
sdinele bn) allea : fata; - Vos 
-Gopisrmt;: danfetma: 7 Inotdonta: dal« colpo” 
“di grazia. » Mentre treso quattro;rtito, lo. 


sintonia 


sorraggevalto e lo! 'pontnvano verao! ii pa- 
arto, "Vide dhe fo nitro” disde”titvarabi» 
nigre an Soconilo | di ib ° giop dl'afetro, — 
Dol'Pdato "tatto" PINlAPrOgatorio HI questa 
"in 96084 del po 
lingniò morgld è dellò anor- 
"MI ed dii i. Una parsg. deli; popolo 
romagnolo; di limitiamo a darpe. uu, seggio: 
“Pres. — E torniamo all'affare dell’iubbria- 


Gbinieri O” ara Uh partito O per 
diro-elte erano ubbriacii ? Da voi'è venuto 
néssong che vi:dicesee.che-ei-srato ubbria- 
cati: nella: vostra osteria. {Lav testimone 
sembra non sbbia “eotipreso). Si. ‘volesa, 
ditemi, si volera ida tutti chie: quei carabi- 
mieti fossero ‘ubbriuchi'; «ed''Anche: si volava 


vphezza del, cara binigri. Sono E questi 


vostra. osteria f- 
«Ze Bi . dedi 
Pres; — 1 perchè non lo diceste. 


J-ehe Yoi dicesto che.e'eruno abbrisnati nolla 


cal. i 


;. Tesi — Non mi ricordava, inn 


Pres. — Non ci credo; E chi eiario quelli “-. 
che renivano alla vostra. ostetia a dirti 
Test — Non sa (i i it 
i LAO Mi aG&GIAINTAPAOO 1 AMO, così AR- 
- Fest, — No. ’ *. LO N at dii _ 
Ares. — Vedrete che adesso, direta di al, 
(Il pregidenta legge il deposto scritto è glie 


io pontpata). . È 


n! ie RL diodi. . 
Test = Sì, venga della gente e mi di. 
ceTRI « ] i così; è ,Ieglio per, tutti che tu 


'vahò chè dosi nvraste” reso! ‘grande Bervizio 


“PTT a 

Test. — ct, 
Prés. — i voi vate. acconsentito a dira 

questa roba ? MARE ALIA L 
Test... Non] hocmiva giurato, 

‘a Pres..— Ma allora ggsa rigpinteste 7 

- Test — Non mi iebrdo 1 ni emi 
lì Geravini, teste <ratitonto;: fu -arrosiato 


1rriti 


del giorno, prima: « E questo È‘‘il ‘popolo 
‘da agi ’enti Adulatori Ra gii 


pini VII 


METE EEE 





‘0 o Movermo:e Parlamento 
AARIENIZE, SRTTRIELA ù ha ni Pe bip 


pi Sedutaldali.giorao: 18. ..;. 


: Seguita la diacuasione !della:-. leggo: per i 
*provradimenti: ‘contro :larfilessera.+ 1 


‘B- ministro Berti :difendò dobitro! gli at 


:fdbchi degli avversari il''aistena diatilattivo 


finora adottato perghè ha. datol ottimi ri- 
sultati, Tatto quella, che. Apese, finora è 
stfto speso bene, perché.da. 5. anni (che la 


. soniattia comparre in Italia noa ha potuto 


progredir. pmoito, ..., UTENZA 
Dopo dichiérazioni personali:di varti de- 


«puatati; Palomba 8 | riBpi. svolgono i lora 


ordini del giorno... cs 
seine Leda pomeridiana.) 
Segnita la discussione del Tilancio del. 


lentratà e' approvsngi i capitoli dal 96 si 


al 28 


di "AV 97 (abaechii) Canzi svglea' là: sva in 
‘'‘tetragazione ralativa'alie talia eni (tabacchi. 


EI ' 


! Propone la priiduale"abolizione: del nono». | 
«pilio che ‘dicd'adito ‘oglii riguardi ds'anoso.. 
‘Npn ficottà le' pibptete delli! -comniésione 
"dirca l'amiministrazione del'‘imononolio’ eger- 
‘oitato: dallo Stato Riccotsnda”il'“Eib or-., 
"dinédel'igionno 0 Po tisane 


| iia ‘Uamera confida ia i'm nistro delle 
Fianze ‘Asgutianda l' eda Lisio GTI pio. 


CITOR SUN i i ta 
06 grenbite ta indipe 


: not 
4 3 aaa o ari, 
sl Arg nti 


| cn “ih Vogt one: de 
i ci Hi] c.ia suedertabacohi dn. 
I Car Y eroine del monbifolio.e. doveri" 
A xd ferita; stlla.-possi bilità, cssvonientea e niddi: 
Wii + di abolire gridusimente 
to dadi ledere 4 li i atenei della finanza, » 
re «Melodia cofiiaita la asserzioni è Ia pro: 
cpl SOT Cansfdiria l'abolizione del ziono-- 
SELE “poll » Rabbia ei-ordinea det gionio Consi 
n Ii iB-yi rostittuiago il seguente 1 
” ca «Ik Camera gonaldétanto she: il mini. 

di ‘stero nell esercizio diretto del 1tofinpolio 

neerà, tutti quel, provvedimenti conciltà- 
quit E Ha l interesso della no, Gel cd atti 
dh SA ‘RE È sumentare la - coltivazione de BOCO 
; i te E passe all'ordine del giorno. » 

a dr; da si Sanguinetti; Palizzolo 8 Lazzaro pariano'. 
n da varib sento, , 

Annanzigsi un erdine del giorno di Mo- 
cile, ‘fanà i qui. svolgimento rimandasi a do- 
VITA sui ani. 
to dor PI Di tn Ma 
HE a Pet.3 Ni 6 


SADE sibi 





















ai ne dotazione dal principe Tommaso 
# nu AA Eh oiiorevole Miceli lia terminato la ‘rela: 


SETE ir -ziond eil rogetto' ili legge ‘por Il’ sumento 
doo pa Mel appazzaggio al ai principe Tonimksà. Le. 
> REGIA + «Baluzione: dise (ch Giunta spprorò il 
i ti fit Sp cpr ta-sonca discuasione, a co da che . 
hi; È CE SITE attiera:;coglierà volentieri .queat'coca» |, 


o pi di Hi sione -per;dare un, norallo attestato, di der ‘nebbene. finora sia affatto in 


in SARIONE alla dinastia gloriosa. 


#4 sb “ 
ui Di nigne ne tenuta: ieri, decisero di. proporre 
sa de ‘fila. Camera ava mozione sonpensira tal 





prope suo stses0o B dopo che saranno apr 
v: provati, d “progetti: per i'abolizioné delle 
* qupte minime e sui maestri elementari. 







Ì nua di perl 


:Sorivono da Roma all’ Tujone: 
a fi Net circoli: finanziari già si. parla di un 
SSRMNSTULE ‘nuoto. si grosso prestito che «più. o meno 
MIFIERETO * dardi «dovrà fare il Governo per togliere 
5 tace Banche dalla situazione impossibila loro. 
coxzico» fatta «dall'’abolizione del corso forzoso. 
sh Si: È neto-ohe la Banche hanno in. diroblazione 
. ‘biglietti pel valora triplo del loro capitale 
teale; per ciò il Governo ha ilovuto tenere 
;în-portafogli 
2 Falk Batohe, biglietti che un giorno © 
altro dovrà poi molilizzare. 
‘ Gid-posto, se.iì pubblico va in massa a 
Jon «cambiare, le Bancho si troveranno .in per 
e. pe ‘qioolo di dos Per:: iscongiuràre 


ra caldi Pare dea citiraro tutti: i loro "bic 


glietti: di qui il bisogno di un nuovo pre- 
fx VR, ku. Btito per colmare le lacune, anzi le vora. 
Ti = “ Ba “s gini:-phe resteranno - aperte. ‘dal ritiro di 
r Me biglietti. Per. cui -la_ questione del 

i ‘terso ‘forzoso è tutt altro che finita. 


cate 2 'Tialia rélazione sul’ prestito di 644 
ti, ‘milioni fatto psr l'abolizione del corso for 
DA tei. ont, risuità che la Fragcia forni le somme 
= ora, Fini în oro ragginngendo . GaBA | ola 1a. 
do io di 147 milioni. >. 

GER po L'Italia. cha parete sprovrista di Orc 
CEE “afede 58 milioni, — 

Al-momento doll' apertura degli: a] 

AEREI :«agisterano nolle casse: dello Stato (BIT 

ii i. HontAt oro ;6d-89 milioni ia argento. 


Ch. ca di 





mi» 


» 
mae 

-_i11, 
LL Ra LIO 
DI OO“ . 
pu PI 
el. . 






ovegio in moneta d'oro fiori corso che fu 
e COSE ni «Tono. tutte coniate nuovamente in pesi da 
net E ire: Loti 
e Fra moréte di conio itnliano. 6 monete 
n -Fiecaggelate ali conio estero, si aveyano al. 
si 3 APREA dégli sportelli 483 milioni di lire, 
E Motizie diversa 
Leggiamo nella: Poce della Verità: 
‘Nensun. accordo ‘si è potuto stabilita circa 
«la reazione di un ministero delle poste e 
- felegrafi- por diverse. ragioni sevenzialmente 
© politiche, Perd* col bilancio definitivo e colla 
.. Fiforma della:cortabilità generale dello Stato” 
“n n verra-sollivata.di-nuovo la quisticne; core 
<pure:sì, risolverà se. il: Tesoro debba. ritor. 
: nakte.lnx direzione. generale, ovvero atuo- 


a. 
. .l dio 
ri MABISOE 
“gnera nin. 
ara af 


- È; rs 0arpi ‘del tutto dal ministero delle -finanze,:. 


“2. Il ‘ministro: Mancini, ‘seguito | alle 
* Snaiatenze che PItalia: begli! pel ‘possesso 
li, ha sentito fa necessità di .inyl- 


Sei 

«fare 3 governi presso i quali’ sono acoredi- 
setati, cha :la dette! asserzioni ‘sono assoluta» 
'. mente: infondate è che sono messo avanti 
| coh intandimenti maleveli. . 





Pen) 5 | TRATTI AL 
| A ctreale — Sorivono alla Rassegna: 


c/Nell'iffigio della posta di questa. città, 
pa phi giorni o Bono, fu commosso ur ‘furto 
ci 





i: abati 1 due Impiegati denunziati all’ auto- 
rità dall'affizialo, — Cominciata i' istrut». 
N “toria. ed-essondo venato un ispettore postale 

“ “. el'sono trovati molti imbrogli nell'ammi- 
:. nistrazione della. posta 8 specialmento .nei 
+. RDEORt, poetali di rispariio, at è che gio». 


SI 
nare sto io na 
trà; 


il monopolio senta |. 








deputati. dell'estrema sinistra, in una | 


3 Li Pi Rragetto di legge rinviando la discuasione | 


o Ù È Di di Ganseguenze dell'abolizione del corso forzoso 


f0 toolti milioni di biglietti di. 


violi} 


‘= Mengero: forniti. 145. willioni in verghe | 


gl i agenti italiani all'antero ad asgion- 


com. 10. mila. Hire ;. ‘subito furoto “arre- i 


4a meta aziale. 

bet raffina; ib. molto. al 

micia: “Bio n ;- più 4 Ma E 0 CHRIS È 
i Lt ione IRR fono Persone onealé | 


siti 


“Ba alertho - Lo Bagheria; I pes ” 
È sindia* di. Palermo; . 
sindaso, il direttore dell 


gent retàro,: ‘il 
autre di RrAtAo A 

cogli ifsagnanti e col:-sonvittori tornavano 

dal  pasregto,. furono. rat) d00 volpi di 

fucile; - 

Tro contittori caddero morti. 

Ali sssagaini fuggireno. . 

Bi tratterebbe di gare losali,. 

‘Pare ‘che sì volesse ucciderà il sindaco. 


Milano _ Telegrafano pila Qgasetta 
Piemon 
Aicuni promotori da.‘dialche tarapo la- 


‘voraranò ssctretamente alò. scopo di ban- 
dire in. Milano pel 1987 un ‘Esposizione 


mondiale. 


Oggi.ia 0088 è. ‘stata: pilorata, Si sa che 
sono già stato sottosaritte tanto offerte am- 


3 montanti a, due milioni di lire; a titolo ra, 


dimibila, 

Lu :Scofetà. degli omuibiss ha sottosoritto. 
per 100 mila Ître: la. ditta Scenzogno per 
50 mila lire, i fentelli: Booconi per altre 


50 mila lire; tutti i proprietari dagli al- è 


‘berghi principali o tutti gli industriali più 
importanti hanno sottoscritto gomme rile- 
tabti. 

Vi assiduro r dnpttezza di uestà notizia, 


Il Secolo la conferma. 





HS'THRO 
| (Germania 
La Gaesella della Croce dice cho la 
notizia sscondo la quale il Cancelliere a- 


vrebbe dichiarato n un. Gaputato sonsorza- 
tere che sollaporrà al Laadiag no dissgno 


di legge sulla Hiborià dell'amministrazione 


rei encramenti, è assolntamente esatta. 

Hl giornalo conservatore spiega il'ritardo 
della presentazione del disegno coi fallo 
cho i tre mialsleri dei enlti, dalla giusti. 
zia # dell'interno dereae lavorare di eou- 
certo coi Cancelliere è che in questi asl- 
stono sucora dopo. if periodo del Auffur- 
‘kampf consiglieri liberali 0 buroeratiei. 
pri. PRI 

DIARIO SACRO 
Venerdì 20 aprile... 
s. Teodorò. conf 0 


—— A 


Effemeridi storiche del Friuli! 


0 aprile 1316 — Un incendio CONSONA: 


molta Tatto della: villa di Praia.’ 





. Cosa di Casa è Varietà 





“Processo: Giordani- Ragosa | 


CORTE D'ASSISE DI ODINE 


I lettori già santo di cosa si tratta, Do- 


mincia oggi i dibattimento, epilogo di un 


importante prooesso, importante per i no= 
tissimi fatti ai quali si collega è per l'in. 
dole politica ‘di eni secondo l'acgasa è ri. 
vesttio, E' perciò che. desta an iaterasse 
ipsolito, in mode da richiamare l'atten- 
zione quasi generale su quinto sarà per 
risultare dal dibattimenti & si due: acon- 


enti che ds parecchi” mesi attendovo quel 
‘giudizio che deve decidérò delia loro sorto. 


El nostro row sarà ub, dettagliato feso- 
‘eonte, ina darsino uni rulazione dello avoi- 


gimento del processo riferendoze te*rizni» 


tanta quali ci surà dato raccogliero alle 
odisizo alle qual per debita di cronisti 


ci facciamo devare di assiatore. giorno per 


gioras.. . 
. Gli accusati. 

. Dre sono “gli necasuti: 

Jetriuno, da Enia, chimico farmnagiata, do- 


‘«miciliato a Toscanelia (prov. di Roma} e | 


Antonio: Giordani di Udine farmacista A 


Bottrio. Ambidne sous ia carcere da. pa-. 
| vecchi mesi. 


‘ Bonzio Ragoss d un giovano di 26 anni, 
alto di afatora barba corta bivedy, 

Autonio Giordani ka 44 unnl ed è padre 
di pnmerosa famiglia. 


Ci devea cesero un tarzo acousato: tr 


vettorale Angolo Tavaenicco di Udine che 
condusse Oberdan è Bagosa nl ovrfine. Ma 
par lai fa dickixrato nen farsi faogo & 
procedere. Il Tavagnacco invaca è citato 


‘dall ACOnsA {ODO ieetimonio. 


i) “pria: farmasia. 


‘acopo politico, 


“Bonalo Ragosa, 


Ir IESTR] 


n 
ro me 


var 
satibHle: pitone no Ne 


atto t DIA 


178, i. “ghapirazione: “oofiiro: ia’ PILA. del 


“Capo di nh-‘dorarto sirasioro; madtfoetatà. | 


son. fatti preparatori della ‘asacuzione del 
retti, sarà punito cella ralegugione etten- 
sibile ad ampi diett | 

181, Oltre alta” pare stabilita nei due 
Capi pratedankl pei reati contro la sisu» 


rezza intern ad estorna dello Stato, dia. / 


scono degli autori o.complici dsi ‘medeslmi 
sarà sempre condannato ad asa multa, cho 
nella sbatibza verrà: fissata sodonito lo dir. 
costanzo, ed avelo fignardo «i fa’ sostanze, 


‘ det delinquenti, è pobrà aftandori alno & 


lire dj iquantamili, 


Golia medesima sentenza sàragno inoltre | 


i dellnguenti condannati nil indeunizzazione 
in quella determinata somma a coni già. 
auitangero ascendere lo perdita ed ! danni 
derivati dai.detii rent! tanto alle Stato; 
‘quanto' ai particolari 5. 
qual maggiore. rigarcimento :che fossa in 
deguito per accertargi:ussero devuto: 


‘Ed-egto ora della gna” ntegrità. l'atto 


“di agettani "o A. 
Oi manifesto 13 settembra ‘1882 la Pre! 


sidenza montoip@le” di Trieste pabblicara | 
H programma delle feste ‘ché dorovàano aver 
‘luogo ngi giorti 17, 18, È 49 di quel nese 
Sip quella città nell’ ofcustane ‘efeffa’ vanuta 
dalle LL. MM, l'Imperatore o l' Fomperattica 
"d’Austria-Uagheria par visitare V' Espoal* }, 
, alone Agrigoto-]bduatriale, 

Secondo quel pregzamma S. UL, l'Imie 
ratore dovava percérrere pobbliche vie e 
trovarsi in mozzo al popolo. 


ba pubblica stampa, a mozzo. dei gior- 
nali, svéva anclia in liatia diffuso. doeste 
notiate,. a la festo, cell intervento dei .20- 
, vratti; .8i effetttinrono. 

Per tema di manifestazioni irradentiate 
dél nostro Stati Brallo rigorosnionte 8oF- 
vegliati dallanforità austriaca i confini, è 
la mattina del 18 aotlembra 1882 a Ronchi 
poco Intigi ‘nl limito dalia provincia di 
Udina, quella autorità, insogpattitasi della 
DIGIARZA di due individei, provenienti daila 
previnia atesin uno no arrostava sl eta 


. | Guglialmo Gherdank, Arorato in possagzo di 


dus bonlo alla Orsini; di. 'aba flagon di 
‘ poleoro ardente 6 di non. rivoltalia ; l’altro 
Aveva proseguita per Triesia, | 

‘ Obterdank, com'è. acto, processato ir Aq- | 
stria: pon'tardò D confessato il. gno scopo 
di atteotare alla vità di SM, D' Intpuratore 
sd'Apstrin-Ungheria, 

“Ed Oberdaok ed il di lui compagno, pei. 
riconoediato per Ergosa Donato, erano etati 
guidati par reconditi sontiari da Tavagascso 

ngelo, loro procnrato comò gnida, dal: far 
mécista di' Bottrio Giordani “Autonio, che. 
aglra innnifestamerite: d'accordo con assi, 
Dia fa sera lunanzi Facotà. ricapito dal 

fordani: medesiato, cla Hi cspità nella pro- 


i - 
LI | 


‘Anche il veitarala' Sabbatiat® Giuseppe. 


7 (ituifora “doteunto in Austria)' fu dal fior. 


dani, cho diada ie épportane. dirozioni per. 
quel viaggio, ed asso- Sabbad(ni pot altra 
via segniva Obordank e Ragosn. © 

Dalle deposizioni del Tavaguacco, dello. 
ateggo Giordani, & dol teste alligaria Sands, 
gi ls la' certezza cla il compagno ‘colt’ (o 
berdati era 1 Ragoan,; 6 ‘Giordani atumise 
che quella gita pon potora avere sè non. 
‘ SApor. dovava. ili che OTRIO | 
provroduti. .; o O 


Ragosi abitiva a Tostanelle,. ove lò to. 


nevano legato gli affari della farthatia! che. 1 


‘sondusera: inttavia egli fa a Homa quag:. 
-d''era ‘Gherdink, #i‘eni sifi-sogaaco ‘ub-.|, 


bandonsndo le priaci pati” gDa occupazioni.;. 
ed aggiongasi che venne trovato tu !pos. 
aegso di Wnrteili sorversivi a stampa da 
spargere i Triuato per: La circostanza sg-. 
vraindicnla.. 

. Ta sonsoguonza di che iongto Bagor di 
Marco, d'unni 20, nato a Taio, Jemiciliato 


a Toscunotia, farmacigta,. o {iorduni A+ 


torio, di Nagcimbsita,- d'anni 44, nato ad 
Udine a domigilinto a Buttrio, farmacista, 
goto acensati del crimine contro la gica- 


‘regza cetorna dello Stato, mediante’ cispi. 


ragione contro lo vila del capo di un go-. 


(pardo straziéro, manifialatà con alti pre- 


paratorì dalla. socazione del Tasto, a farmini. 


| dell'art, 176 def Cad. pon. panibilo a sonst 


dell'articolo stesso e.del successi vo art, 181 
per avere, ell iotento di togliere la‘ vila. 
u-8, Ho l'imperatore d'Austria-Tngheria; 
in. ‘soenione detla di ini preseoza in Trio. 
Bte nel giorni 17, 18 10 aoztenibro 18820 


. cooperato alla cospirazione Glogrn 


ci a 
11 
1. nr 
i Pink mea n! ne : i 
vl, . “. 31 | 
da tono: Il 
ci NCGILZLO È Lei hi 
REATO È wi u 
“ bi . Ù 
. 1 
: x 
I 13 
bi 


fe. del:-Dodteé: perito. oct 1 dI ae 


eslva ragione por | 


SR Le RO nata 
vaso. ‘at dl togliara: Savina ti % 
statore d'AnalrlasIiaghosia). ra 
n Dacia Guglielino (ziudienlo in A 

x 8 bar par vsssteleda Homer reanto a Ron. 

tichi-oltreit: confine"fra la. Provizcla d'U- 
“naltoro l'itapero. acetei-ifngirico . gino. 
ce gandori ‘per. vio. roogaidite dl 168 set 
a istthro pe-p.;0-datenondo. due bombe al- 
«l'Orstal preparate como: messo: d’ epeoo- 
a gione e ragagdosi. qaiadi, e, Triesto dopo 
«daaora? separato da Oberdnalt, < 

cc MIGiordant per 'assural prestato, di cun - 
‘« dorto dot saddatit. Ragoss ed Oberdask ad 
« accogliere nel EG settembre p. p. gli ategsi 
« nonchè S.bladini Giuseppe (arrestato è 
A ;proceeg&to fb Adstrio) spimministrando loro 
‘£ vitto @ ricovero nella propria farmacia 
+ in Bottrlo durante la notta è procurando 
«ad essi la guida, che. per. rio. nascoste 
«ti conduassi sal: torritorio, nastriaco nel 
e 'ancogssivo, giorno. 18 esttembra, nei quale 
‘a condacesso Raggaa od Cherdank faori di 
« Buttrio in luogo ‘ove al-attese i; Sabba 

* dini cal ruotabile; lasotandoli : nell’ atto 
«di partire, con alguifionote. salato, » 

Trtino d7 fetbeaio ABS 
VETRINE “firmato Cisctti, 
Tisto. 5 


— Malgroni Pi du la a 






21 iN: 1' 
Oitensa ant’ -del 18 aprile) 

‘Molto tempo jitlma ‘dalt’ora” ' stabilita 
gran usntità. di gente éominola a far ressa 
agli iugresat” delli Corto, Perd'.si nota 
costa, Poohi' imottienlt primà delle dieci 
‘Bono introdotti uoltà sita. gli aconbali, ad 
‘alle ‘dieci presisé sntra la “Corto 6/18 porte 
‘$epo aperte ‘al pubblied éhe Irrempo anzi 
precipita nella sals, ] postl risortati sono 
puro alla lettera invasi. La trappa di 
‘“yoardia vuaméntalu è posta gli ordini di 
un: ‘officlale 

“AI bano della stampi: stanno. t rappre 
È contanti di ‘diversi ‘giornali. Italiani ed s- 
ateri, ne contammo dodici coîn preso” il no 
gtro, ” 

Diatro la afiirra ai ‘vedono ‘i due accu- 
asti he interrogati dal Presidente sulie 
‘forò ‘generalità rispondono con ‘voce chiara 
a fotte. 

“ AI baneo dalla difesa’ sfedàno gli AVVO- 
Rici Baschlera, Agostini 8 Bclriari. 

IL pubblico Hidjatorà è. rappresentato dal 
var, Cizotti, e 

Fatta l’ustrazione dei giutsil, FI dichla- 
Taio aperto it dibaztimonio. il Canoeiliaze 
dà lottura dolla ‘sentenza di rinvio.o del 
Nato di acensa. — Si dà lettura poscia 
dotta lista dol testlmoni.ojtati -fra-i. quali 
fignra Guglielmo Dbardaak:-soro in totti 
circa (40, pargochi dei quali : mancano sia 
per. “malattia” o por altro. ‘impedimento, 

A difesa forono citati circa una ventina 
di testimoni, — Ti P. M ringidia all’an- 
dizione dei testimoni: tnaucanti dei quali 
nou, vi.ò deposizione. sorilta. iL avr. Ago 
«stini per Îa difesa si riserea di. fare istanze 
a:s0o tempo rignardo ai sa Man 
cenuti, essendo d'accordo cò #, per la 
‘Fiponota all'andizione del: tostimone, Tor. 

burlini titentito irreparib'e.-La' ‘Norte de- 


I Hliera in doltormità Jsite conciosioni delle 


parti, statuordo che altro testé ale trovagi 
a Roma sia assnplo. i domicilio entro la 
‘giorttintà. Dopo dicho scgò ittrodotti | te- 
‘stilgoni oltati par oggi, ai ‘quali. IL'aignor 
:Progidente ‘fa 1’ ommmonizione (UU abbligo 
di dire la verità, a posota donà abi riti. 
“era. ABISSI va 
È 'innl@rroletonio 
cir pezsteiot ii 

HE *Bovendgai procedsra:. salt'interrogatorio 
‘“degihi ‘aconmti si. fa generale-.l'allengione. 

, Fatto. aHontanare <il. Hagosa, -al:-proceda 
alt” ‘interrogatorio -.del .Giorlani.. fomincia 
dal richisdare }' ittenzione:del giurati, pro- 
destando di pon essere. mal. stato : cospira- 
» Ore, Dice cito Îl 15-.settembra venne nella 
Rua farmacia H Sabbadioi, che ordinato un 
: biechiere di. china, gli, disse arar guadetto 
con sà due signori che dovevano. passara 
il confino a desiditavazo: ana gaia, Loi 
ti pula. sespsitando . progò .il Tavagnacco 
di Accempaziare, quei: signori .di..là del 
.eonftne: Il Tavagnacco. assendo JI tem pa 
brutto, propose di ; protrurto al domani il 
viaggio: Più tardi-vefso..le 9 sapitarono 
quei signori da lui. sconosciuti e creduti 
persone onesto © (civili, Richiesero della 
gpida per passare Il eoafino, 4 mostrarvonsi 
lupiaceati chela guida: volesse: protrarre. 
al ‘domani il piaggio, d'allora Il Giordani 
offri di dar toro. alloggio der. quolla sera 
: POP urbanità uri ‘mattina. del uaute, seurpre 
ib' buéna' fede; Apaotnpaghò Un: fratto, © 
da Li vieta di dub spe Jara riesi 


sil 


"3 


2» ank da sonici att, cit. Giovani. cirponda, 
: 4 Vho- fatt: por: guitilonza ;mt 
i patrioilismb»i* Fra ipubbliao-allode: cati 


Dari i 


ci "lc irta 


- i ‘asi 


a di . pr ia ia , k 
tala Beni 
EOS 
al Beog paia, che 
RÎFAfO «le: AVSsta sa ogolgl: nia: préa. 


cha: vose dire « btfgo edi Praslifonte: 
‘ordina {Wipdroefmelee ‘stisinte. ‘HM Pregl- 


Fiato che. Adapattbva Bothe ‘cho forsara 


(emigrati pofttici ma. non mai ispiratori. - 
; ne Protesta con unorgia di non segerpì nacorta. 
: - Cite tetinssero hé-urml nò muterie sospette, 


nulla infatti da far sirpporre che Avassaro: 
brutte iutonzioni, Qutia ottreibina and wong 


dn attra cusa ed il Giordati ton fido cosa 
ni potasse asgorei nassosto iu dotta carrattina. 


= 


"Fiane introdotto il Ragosa, 
Racconta il Regora che nell'agasio pra- 
‘sato cadeva l'anviverasrio della.dominazione 


 nustriaca a Triabtt è che .il Governo ‘rolera. 
‘ fare foste inditrso 


ttella era sposa di de- 


dora. “but sì, accordò son Oberdaik per ve- 


Th 
wi u 


. ata tolto 


: 


o 


déré. Be polora combivarsi di fare -qualéhe 
cosa che mostrasse non esssra.i. Trioslini 
a dontenti det domisio anstriaco, Fetine ad 
“«Tdink con. Oberdank, ed':a Tidina avppero 
éhe-a Buoikrio era i]: Giordani 10m9 probo è 
patriota ‘cha ‘Avrebbe -pototo aiutarli a 
‘ pagaore “i confine; Andali a Butirio dimay- 
‘’darozo di nua guida che li conduersss di 
+ da. del confine. Protesta coniro. Paccusa di 
ché: quest è. ton -invensione’ ‘della polizia 
austriaca, 

*“Sio:dbléo Hiteadimenio era di fare vis 


dipostrazione in favope della sus. parla | 


sppressa.dbllo':sttanigro i8. «Re nitior :d 
-patria è un: delitto, i giurati mi. aondan- 
‘nino pare che: to andrà orgogliozo di questa’ 


condanna », Pics cha lui sì divise da Ohar 
‘“dapk a Roochis per audaro in Istria ed in 
‘soguito-riavirsi-a Trieste per. organizzare” 
una sollevazione puramente natriottica, Dice. 


cha: assolotamente «Cherdank non avara 
bomba, a méto che dn se le aversa pro. 
surate dopo diviso dalai, mu.non Io-orede. 


‘«vritfene pinttesto «essere intto: ni infame 


raggiro della pelizia nustriaca, Bi dichiara 
‘amico di Bherdank vittima. deila tirannide. 


‘’’augtriaca, — 11 Sabbadigi nè lui nè Qber- 


dank lo conoscevano, min lo trovarono per 


sano al Udine è Jo richiesero di progurar 


sotto vinta vettura è ana goida per. passare 
‘ofi-confine, AL Giordani nulla” diseero  ti- 
| giardo allo scope ‘del. viaggio. Dietro ri- 


chiesta del Presidente: racconta cho ti Ta-. 
vaguateo. 1 accompagnò . por vig resondite. 
som'era loro daskierio, ed : LE doro compa» 


NE “o gula ‘vi ergvit Sabbadiali 


. L' adienza. è -S0gpesa fino ad un ora 0 


un ao pomeridiana. .. 


i (Bedirla pomeridiana) 


“Essondini verificata diversità trà. la ni 
“posizione fatta dal -Ragosa appenn--Arra- 
ccrafalor'è. Je’ disltiarazioni "di oggi, iP Pregi». . 
°° dentecia. leggere gi Înterrogatori: v soritti, 
“radgonta’ che il 15. settembre quando andò 
a 0888 li'ssra ‘trovò ‘ché Gvovano ‘posta noî 
‘cavallo: nella ana stola; diverso la otto: 


“ Tn essi H"Ragosa' asoludeva assolbigtmente 
ogui associazione con. Oberdank affermando. 


di ensersì portato in -varle città ‘d'Ilatia. 


5 Sansa midi; essersi ‘recato ‘84 Udine nò:tam- 


poco varcato: confino, =L' acensaio piosti= 
Bea questa differenze affertigàdo ché quella. 


1 diuoggi: è da verilà è- che allora non volle 


ci lrla por panra. di ‘compromettere L'amico. 

‘and Oberdank. di onì -acpera l'arresto, è° 
pol "per d’-iatinto di accusato; che è ‘quéttò. 
di negare. Bi fino vedere cal. Enposs di- 
versi biglietti a, slampa che egli riconosce. 


° {Eriosilni) a ricevere come si.-acuvegiva | 


In ‘essi’ eràfo. confortati' È coneittadiai 


| goudarmi dell’ Imperstoro” da shrabbero 


: usci contro di esgi; 


muti Il'Chaiiiato d'azione; È 


tt Présidouto ‘fa riallarò sha. ib. Of suo. 


interrogatorio 1} Giordani Avera ‘dichiarato 


che rullo primiò aveva Proto 1 dio 0000. Sa 


— salati per contrabbandieri, 


La difesa dichiara di ccstitnirsì in col- 
legio, — Si dà lastura del 
Monicipiò di Trieste determiranto lo fasta 

per l’ urrivo dell’ Imporatore' a Fridste ai 
17 Seitambre 1982, -— Sl fa aonstare del 


‘ ricovitménto del corpi di reato sequestrati. 


a Guglielmo Oberdank (cioè: una della «due 


‘ bombe sd una fiaschetta di polvere’ ssplo» 


dente, vorie.copstlo, ut. revolver) comuni» 
cati atl'autorità “nostra dall'autorità at= 


atti&on. Si apra la cassetta dorè sono rae-. 


chiusi’ è sì fino vedére ni giurati ed agli. 
accuebli che dichiarana di nor riconoscerli. 


Pard riguardo al revolver il. Ragosa amilalta . 


“poter cassero quello she portava l'Uberdaak. 





Si dà iettura dello: parizie ralative a tali 


sn stato fatte abi ordine SOSIO 


Li 


RSI detto gie 
Lisi aio ORE tO o fa 
MIANRE: diratirole è: letali gono: a distanti: she Chiara: 


gii ‘“Rnohe. porci 


Va ale ‘6 how csnosseta quel. 
“R Afgnort o iti sapeva la loro intenzioni non |. 
Mbientriara, tL patriottismo. Il Giordaii ri- 


gi L imperatore, dice. 


di ‘proclami. eranO flr- 


Proclama: del. 


SE "eee Sia n * Li Sb i 


1 PAR, 


si: 1 Qomiaola: o adiafone. del: tegtiilioni.. Yiena; Bb 
‘atrodetio il-tetfe Tavagnacco che ern-atatofte 
Te noate diragcona inte ‘sorntro eni. la-Rozione: 


dichiarò non easér Inogo ‘A protadimento, 
Tavagnacco Angeld'd'iini 97 di Rattrio | 


‘nafta she ff'-giorno ÎG dettambra ii Gior- 


dani venne da Îni vetio gera è chlamnatelo 
in disparte gli disse che due signori desi. 


-datavano paganti cinfite ed'asggr- bacon». 


pagnati e atabiliroso pet. te G.del piattino, 
avondo il Giordani aasionizto É tasle cha 
nou avevano nulla -da ‘portar di nascosto. 
La mastiva seguente bi régò ‘il taste dova 
era ÎA carreîtina è montò ‘in veitora coi 
eatradore ‘0 presso la° stazione montarono 
gli altri due signori, SI recargne par Man. 
nuo Hove vwiontati, ti. teelo coi due signori 


si avviò vorso il confine. Ti vatturalo disso- 


al. testa di accompagonre ‘quel signori fino 
L' Yuri. : Paesarono tL confina tra Bolzhkno 6 
Fisgong, incontrando’ im derto Mattloni di 


: Bolzano. . Varsdtono il confida | “verno «fa 7 
aatimoridiane. A Viacona dl formarono po- 


chi momenti. ‘Il teste con vide ‘avessero né 


lagotti, nè involti, Arrivarono a. Ferda allo |" 
8143 per. fatrada lui andava avanti ad i 
‘due signori dietro. A: Versa ‘drovarono ii 


rettarale sella veitara che avevano lasciati 
& Manzano. Questi diede 5 liro al tests che 


toriiò indietco per Ghiopris; Flacone. Trovò 
‘nn conoscente ‘al: quale riferi di avar ac- 


contpagueto due forestieri a Versa, sd on 


‘certo De Marco che lo avea veduto” passare 


la mattina coî.:forsatieri, il anale ko Av- 


veri che' gli parevano nvere una clara l 


poco di' buono, a voleva farli arreatare; Il 


Apo. lo: pregò 'dl-tian fat arrestare Inì. — 
Pornato:a Baottrio riferì questa circostanza 


al Giordani che gii diese che neppar jci 


conosceva quei dua signori. Il teste el im- 
pessieri temendo. di esseraf compromesso, 
‘tanto che. per di verga notti andò ‘a dormir 


gori di casa;— Îltesta: fissando l'acod- 


auto Ragosa dite  « arergil “edaero” Guelfo 
tino. dal duo ‘signori, s "Nutfa che }l' vetta- 


rale lo avvorli. quando erano. purtiti Îa 


maitina cha se. avessero idobnirato’ È gen- 7 
«darmi luggisso lasciandoli suli, Rammenta* 


che ‘una dei due signoti avara in sacconccia 


anda fasce ressa: non: sa-cità discorsi fu- 


casssro perchè Ji ‘prevedeva: di circa trenta 


passì. Sonpeitara che. fossero trisstint ma 


del. testo iui. nalta sapeva di loro: nè detto 
loro. intenzioni, Da 

- L'avvocato Baschiora: «fa dnBe) vare chè 
da un ioterrogatbrio dsl Taragnacio risulta: 


| cho Il Giordani gli disse quando ritornò a 
4 Buttrio di nen ‘temer.aulla chè nou arera 

fatlo osssun Dot I! taste conferma questa, 
M, dimanda a Giordani | 


circostanza. 11 P 
so.elu ‘vero che abbia” détio al l'avazaaoco 


«| ohe quel signori gli! bratio ‘stati. raccomans 
‘dati da ‘inn amico ‘#10 commilitone riall'è: 


saerotto, Bd i Giordani risponde. che lo avrà 
sashe détio, «> 


-Paotini Antonio q' ‘hont 48 7 Bottiio: 


venne un signore. a ;vedéro ‘del'aavallo, pot 


«se ne fortò via è più nin ai fees vedere. 
#6, n0n alla matkina distro per tempo, s0m-: 


mtoistrà l'avena al envallo poi io stlatcò: 
aL ‘sartottino. sd uscì, è. faori in jatrada: 


. era ib Tasagnasco. dhe uttendeva il veltu- 
“Tale, —iChivsko dal ‘sig, ‘ Presijdenta ao a: 
‘Rinitrio d'efa” la ‘possibilità A trovar ca-' 


mere per li prcha dl: en ‘risponde. di ‘n066f 
“Sapere patita. FRA ui aghi va dg 
dorinire: i" Racconta ‘poi: 


‘cho la adi il 4l Tevagapero: venito all' ostériz. | 
“gli narrò di aver argto b lito por. Geom. 
‘ pagare «qual siguari, UN olie0aveva ivolo. 
taeta  panra ole- un'altra. volta neppir. 
per 100 lire sarobbe sudato. 


- 


“Bazanî Cesare: gulirdia. “digiinale. 29. 
Giovanni, La mittha déel'18 vide prima 
Dt contadinò @ dietro qualche passo. dia 


‘ignori. ben vestiti che.si. dirigorazo verdo 


la stazione di S.Giovanni. «Ma: essendo ii 
teste siguoato distante non potè ricoio- 
soerli, ‘però. non “gli i pafvoro” persone, 80- 


“apetlo, | 


Baccanoni. Giusippe di dg anni. di 


Padova guardia ;dogansie In mattina dei 18. 


ara assieme :ai-Bazunì a depone ‘come’ ini 


ni Di: Tavagnuoco ricorda di gvar pih 
in distanta ‘vicino 8, ‘Giovanni ‘toa sola; 


delle guardia, 


Mattioni Michele. & avnì 67 di Bolzago! 
«ragconta che in mattina del 16 settembre: 
vide. a ‘Bolzino “ina ogstadinò anl levare: 


LE o meno del colé, don. due signori pu: 
ibi ma non dead non ci on ngn DER, 


oh 6 
ce sr 





{i "settori dig CIA ope 


PIF ARRE I LE 
di ri 1, PRA iS 


dic di pn) 


js 
dl 


la lo a 4 E 
"EA L. Wirlaoe dit de 
“nato, brigadiere dei Oirabitrtrti: Ei i0.):10 
Ltebrbra a6prao #ebimiiiiapto* ‘Ha Wtitione 
(8 RiovAWni : “Aibiro. br Bjont:RFalò 
Wi: i c Anto pi ici gigi ci "dopo 19 
i ‘atrodlò del Tavaganato 
“e di 6 Reg Megna,” ARGOINpAZIATA il. 
Giordani ad. Udine questi. gl diaso ‘che, 
la cansa del sno inalu-ura. il «Tavagnacco - 
- dhe lo aveva coupromusso ; che. iui: IRIS 
‘dan!) mon sapera! cho: quel doa ‘signori 
portasanro bomba, 'm& li. RULLO PMemuti 
par contrabbandiori. 

Bataja Alsssgndre. carabiatef, 18 
scorso settembre agcompagaò il. Dadi | 
Canera a Battrio per:arrogiare. lì Giordani. 

Galeazzi: Antonio d'anni 4Ydi Oromona 
Ispettore di P. 8. a Bdine: racconta che 
Beppe albo nella sera del IG da. forestieri 
farono condotti a Buttrio ‘da ap'perto Sab» 
badint e andati dat Qlordani -firmagista,, 





È questi proenrò lora, una guida per condurli 
80 di 1À dal confine coma si face. Depona. 


«she: FanioritA. austriaza, inforinò eh era 


‘ BIALG | arrastatò Lai ‘ed LL 


L: Ronchis. 


'Buttaszoni © bivada di Dalpe farmacista 
alla farmacia Pontotti, vide H Giordani nei. 
settembre: na giorno di Domenlca:tra to 
dne o tre pon. chie. om vonoto -alla.far- 
nacia a prendere ciuti,, ed in farmacia 
‘iairià ‘colto zio Pontotti. "Non potrebbe pra- 
clanre < ib taste. so fosso la Domonicasi7 
settembre, 4 gli paro che da pareechit giorni 
non fosss atato. ti Aiordani, AH. Tarmacia 
Pontotti, 


An ebbe dal Giordani due ciuti. ma 
nen sa so ia Domenica 17 od il Luvedì 18 
asuembra. 

‘ Balconer Giovanni d'auni 24 di Latia 
gana, favmacisia: nel asbtambre trovavasi' 
presso la farmacia Pontotti sd ana Dome- 
nica vile venire ii Giordani alla farmacia, 
erede sicuro sia il 17 settembre. Nella 
depusizione ‘scritta avéra deposto che il 
Giordani era venuto il Yunerdì è Sabato 
prima dot 17 settembre, oggi insiste che 
eri giorno. di Domenisa, : 


Fianchi Catterina di Daino gi ricorda 
di aver vedete il ‘fierdaui al EFdiné unki 
domenica di settembre, arara on piccolo} 
involto in tano. 

Boccini Gio. Botta di Buttrio conosce. 
ii. Tavagnacco, il quale, la sera dei 16 aet-. 


tembre vogne a’ dormito da tai porehb | Ottova 18 — Letierd di Ininagcia (i 


‘aveva ‘panre d'Undare ra casa cssendo stato 
ad accompagnare due ‘forestiari di ‘là “del 
odaflag,ed' ara itpedaiarità por ‘paota di 
dgsersi combpremesso. 

- Baccini Gigocomo d'aoni ‘73 di Bottrig 
conosce il Tavagnacco ti quale renna KR 
dormire da’ iui qualche ser4 in settembre. 
Hi: Presidente: gli domanda 99 sepera .il 
perchè veniva:a: dermiro da [nl ; risponda: 
«mi no so gnente come lu, stor Pregi-|. 
dente ». {Ilarità nel pubblico the ride, ed: 
H Presidente, . costreito 4 gridare domanda: 
piotà perîla” sua gola), 

«“Bolzicca:Gio, Balla & abab, TÀ: di O, 
mino di Buttrio depone” cla Îl Tavagnacco | 


tonno da. ini, gna sera. a chiedergti; da dor |, 


miro, ed a forza di donfonarie. asppe dal 
iui i ora etito ad accompagnare due zi. 
gnori di Li del conffae, Avora possi “Figîia 
di ricovorarie perchè un'altra volta avendo 
ricoverato sino scoudsciufo ‘quarti: parchi. ]. 
‘c0Onosconzs gli (rabòd. fina. mannaia, 


- Piurilto ‘+ Federico ‘d'nani (AO-/QI' Udi Lia 


.g@uozee aa: perto Sabbadini soritano. alla” 
‘esgltoria, ranza: da-;lut un Venerdì di Sut- 


chembre wdomandargli «a casio na. «osvatto: 


per andare a Batirio a: preadéra ro collo, 
some diceva. lui ;. parti alli 3.118 di nora, 
80le, insciande intendere che: forse nen: gga - 
rebbe ritortato cha il giorno ssgnenta, i 

D'Ambrogio Giacomo di Tainà; nil 
Babbato LO. Mettembre - scorso venendo -da.l- 
Aradisca a Tline passò por Versa a trovò. 
(ubi certp Oifro” di Versi” ele “gli fucod- 
maddò di avvertiro i Fioritto cite. il ca- 
- vallo 6 careltina erano da lui, cho andasse 
“n preniarii.* Nou sunti ‘parlare di ‘nessun 
Arresto. ene 

i testi. oggi. sentiti sono ligenziati: Ha. 
Redita ‘0-lovata allé-4 E? pom. È rinviata: 
a domani alle 18 aut, 


“TRL RGRAMMI 


»«Iiebone If — Camera. — IL salito) 
sito. delli’ matida conferma l'esattonza a 
taleccamma del governatore, dice che el 
La dell de ana solamen ia. 


Ha 





= bun D, 
nr. . ra . 
Tinti ate ri abtegnc. TEO) 
si inni Ma 7 UR Aa) 
Lat to cone E 4h Lat ep 





Codolo Giovanni. borbotta COBE incon- 


di nem degli ta 


SEFTETI 


È 
pt 

Tote di-rin 

SEMO 





1 î] st DA i 

OgrA. Si CLARE i: 
ure l'incrocigtore ICE) 

sTonbal ru epufitto Mii portoghese. Bingo: 


‘ey, IL governatore. demanda rinforzimi 1: 


“Provincia” portoghesi gorio, frantoi. al 


Torino 18. .Îl principe. Amedeo è 
‘aprivato è fu ricevuto © nio i autorità. «La 
duchessa: di. Genova. è partita pet. Sirosa, 

nu 


‘Madrid ‘181 Progoitasi Wi’ 
Sritorbazionale Bntomologità &, 
(1884, sotto il ;patronato dé 

de Europa, ME PRC i RI i, E 

* Lisbona 118 —:Fa'ofdinatò “alla! Di, 
tetta Kainha Portugal è alli campohia 
Riotijo di recarsi ‘nd Ago 


n Mlcraigrlia 18.-— (Lo scioperi 
ratori è. erminato, ma*guello dei: fitohini | 
: continua. di = MEER 
i 18= Feriti Lesseps “o 
gouferenza, alla. Sorbona, sul: mate 
inteso dell’ Africa ‘appiauditi 
fermò. dhe al eseguirà questa gra nda: ‘opera: 
‘Come vene “esaguitoi]. quid, di Buda 6 - 
‘sarà compiuto quel' di Pavia; Maso.ad 1° 






ui 
Foa 


Bogi S* 


4l ir si 
boo 






. ani 
rà 


s30 3 
Md per 
(' soriani - 


limo Al" di 


"aiiof collaboratori: esagiiininno gli DA he 


preparitori & loro rischi 
De RO AGIO a: ‘pubblico. Adugiotdel égito:. 
dell'impresa; Si. ml 


Tania IS I. Consiglio. ‘di guerta ; : 


condannò ju conivmazia: Canio “a cingue: 
anni di carcerò riteriandolo ‘cbiperdie di di: 
‘&ver percosso le sentinella frantesa, 

Il console italiano ‘abba ‘istruzioni di 


considerare la sentetza proferita dal 0) 


o.iuindi.si rie. 


he 


bongie incompetente como priva di uo ; 


_Riagi ‘valore giuridico. .. 
. Canino è da paretehio. settimane rina» 
patriato in Italia. ssi 


Dublino 18— li gian condanzò Dir : L 


ley aumerte, ©T 


Berlino 15 — La Nordileutsche- mi "a 


spendendo al Trips dice. che ha 
i pretandera che la 


ohe" di 
Francia non Ab i5o= 


ita di domandare ala Germania Giocchè: : 


6 da faro in casa pIopria, 
; Sbggiunge che dl. Temps ‘dovrà. -anche 


ammettere che trovasi nella stessa: condi 
zione l'Austria e V Italia rispetto alla. 


‘Francia. 


L, 


“tono indirizzate alle autorità. ‘La. guardia.» 


del palazzo del governatore fu raddoppiata, 


sl parlamento. 


[Al nti di polizia furono pesi nei giardini. per 


‘Londra 18-— Fu fatto «un tentativo - - 
er far saltaro la cattedrale di Salisbuty, 
na sentola di materie “a fu îro- 


vata presso il monumento. 


na vdie vi ta 


‘sy polizia lo costudisse. . L....ca 


CI a 


‘ Budapest 153 — Camera. — 


“rispondi o all interpoliantas. seolativ e 
sgtesc elouco di ladri in cul. figurer&bbe ...- 


sl | fonia 


la di salvaguardare la p 
1 interpellaute-chiode Mai 


lel deputato smentisce assolità='.. 
fa l'Rccusa lasciando. 2 ki ti: STE 
ria dighità, ... 


Peire Him. 


sà lla” Gamera. per. l'intò go Tania sche b. 


sli ie hi ts Mi 







‘salt el Odore Fo-200.. 
, hit, seloperanti, 

‘IL deputati Olbvis Rien Ir i 
aroir:e li mo 


sar: il 


-Gia;.della LT , 6 del commercia. 


Hi, EI i 


fegiore. i a 

. Ji inci ento è ahiuso. dopo Io sanise sa oo 

io E iliterpellanto, che. ‘furono: sorti Set pro- 
‘4.-desso: Verbale della “seduta, 


La:belfa: figura. che .b peli n 
‘pipa o a fai pale 


alla. conciliazione = 


pesi DIORTÀ della Rign- ...- 


Lia riuzione -però. Pdaoîzo. di. mantenere o 


dp scfapero generale. . 
> BIOICHA a è eriticiagima, na 


bo Ji SLEALE 


vicerò deîle. Indie tornerà In patrii,. 
drebbe 4, sostitoirio in’ quell’alto: posto 
}ord Dufieria, atiunto: ama 


Sjantinopoli. 


datore d' 2: 


La sitnazione, 80M o 


mo Londra 18 — Si cele che lord Rip in. È 


i nominato a. Costantinopoli sir Pi 


aitiet Paget, ora simbagciatore a Roma, 


| monica :Brasselle, - 





‘PRI COMMEROIANTI 
n era pan 


4 :che' verrebbe sostituito. da: sui sttual: 4 ; 


La vi ero Moro gerenti respaivabite n a 





















E tati FAN Aia VIE A da HE on vat ii an dprina dall bar Sa SE no Agi, a i x nl ita ; | da ni È ii n 
DPI ar dl AEON ii i lire sima er Pmi cita la su i i ino . Pi rie Prsilecigale. at sa FERRI 
3 rana n EEE EVIL ea siva inte) iii ia predire a faiiiintà; . pi sian AMI ri e) LALPROE 
PR RREZZICRE E ET e cioe oa TRO: ari "Ortma DIRO” TALLANO uficnidiniiaminiantizonat o pielirinialam dee dita] deren Mie ii TO 
He; pae: ter. His sa get Vr Pit 
l vi brofumi. “La rd i Ni Lo enni ‘fg put mia a le pui i Sto ch Ato said font n 
Do | ott ibbagii mi, A ento fl var Mas È: ber i sp ‘ Doro mi 
LELE. TattePi dB GRMERTA. | ki aliivà: rin. restoso re di Ch va latta teo: ('1$ ibdere 
E Clitta <kerk Diari Li) pi trncnetvg dine "agito peg ILLE “eDtimibnioh, tit quasto: vi: Het 
, . : ; È dn rE ligionaf: oe. Si dl severo abi biro :Mddrelnia,. riepone, «a baricialtuti io vi 


delle monsobe:: del Calvario, e sallos 

L-3 tai 19 tel, Elena, colla densa 
B.piavi, in n preda ai ai dolgre p ho 
ipso. Là ‘perdita padre, ch'alla- 
nova tatito; l’ &vea dolfita. in inérzo alla 
ida 3° quindi datito più capgsintha era alata 
&: ferita ‘che: le ufos ste ato l'anivià. E 
perittofare un po'-di lenimento ‘alia. sua 
sinbascia, ella asta ritirata lA: pressorl' al- 
tare BR. progare. quel. Dio che prora col da» 


; gar, DeR: dela noî n $ più Maj 


"foot dba, tap Istietd dunizire. ‘oramai è. 
nuto,» VE be. 

Maurizi, all siro questo parole 4 si avRizò. 
di. alcuni pamsi. 





risponderò .con.tutta la franchezza, è ‘tenete 
i tati fermo iche;.i0 dolure.cbe provo. n00 ha 
Saleunà pafinonme sui mi mis “parole, Ja 
i mr Y Beto] to, 
A i DEDE gono Lt ita ; dal instabilità de- 
erdo signara isss' î anni fanciulieschi, cominciai a provare 
alli,” oi miù ioni n ignara font en “ 10) Gi LA anicié di distacco per le vose Tobe mi 
tura di'‘ièri ‘radi poi ‘anzi TY itapottanza di 'alitondavanot It ‘nio oudrà si sentiva attratto 
queste scritta. ' li — vbred® # cfélo.:.. - Vol tormbrute sorpresa di 
Diattb: qufato, a salutando abdira più cs-*|' quanto ri ‘dico, Infatti "8no & questo giorno 





Prencint UT pt . i 
Boi SP RS). ST FRTALICTA e sell Sf 
SIE hi Jr CD LU: a ci me ui 0 "ul HE Ù de : di 
To rantiasmie :delpufiazo dei Lavat3fn è 
sane À batta ;Jm: £0 ed 
8 èr là ortiazia, cdpyo 
ni r6ci ent n reci de Dn uni. ° P 
hè ritifata” nel'ito af. 


LI ipedanto ito FlFrotititertore s’GiftiWia, | lore i suoi figli. Già cominciava. a sentito: | sequiosamente - di prima, egli si ritirò nella | di angoscia indicibile la utin vita présso È 
IR dti paotiente ti cheat tiattardiatitaf | un po' di soilisvo; il halsamo detta conso- | stanza tioins p per Iagoiat:le due donne affatto oGo0 simile a quella della mie costante non 
ata gi E (Lt nirod trà NIE i lat, , lazione adduloiva in crudezza della piagu libere di confabulara è di psondera. una de- facen Suppet nuHa dai pontimenti cha. sagk 
SE di t 9 ù ne “LA caligiode sooreò' Mibatizio Hbi ta Dro liberazione su guanto era da Furei, tavano. in mo, NE 

e ": Ci ent nta Questi: fox" osando rivelgore la parola Allorchà.ja porta si rinobinse, dietro di cr Infatti... 

ii ei ta da Ato: pa Da niLE sil #ignoriza di:Lavardio, presentò la eda | lui, la, Mo Terg disse altu religiosa: — Tha solà donlia a il direttore. delia 
Koi ovale di Laverdio | lettera talia ANODACA faopado: ‘ur - «Figpattoso wi, leggetela” pol qiostii lettera, ia costionza souoscevano le Òghivazioni 
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